
Notiziario settimanale della ParrocchiaParrocchia  

   8  giugno 2014       N° 22  Volume 17 

   

   

PENTECOSTEPENTECOSTEPENTECOSTE   
   

   

Anno AAnno AAnno A 
 
 

in Mestrein Mestre  

Festivo  ore  9.30 - 11.00 - 18.30 

Feriale   ore 18.30 
ORARIO S. MESSE 

 

Invito alla dottrina sociale  della Chiesa  
 

“Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono (…): praticare la giustizia, amare la bontà, 

camminare umilmente con il tuo Dio…”  (Mic 6,8)  

 
9. La dignità della persona umana  
 

Propriamente parlando, non sono l’intelligenza, la coscienza e la libertà a dire che cos’è 
la persona ma è  la persona a  rendere possibile gli atti d’intelligenza, coscienza e  li-
bertà e, quindi, a dire - alla fine - che cos’è l’intelligenza, la coscienza e la libertà. 
 Questo  particolare,  tenuto  nella  giusta  considerazione,  dice  come  tali  facoltà  -  

nel  loro essere parti di un tutto che è la persona - non possono fondarla. È la persona, piuttosto, che nella sua unici-
tà  e  irripetibilità  sorgiva  -  anche  se  ricevuta  nell’atto  creativo  -  è  fondamento,  origine  e spiegazione di quelle 
facoltà che, appunto, esistono solo nella persona, come parti di essa. Si comprende allora che, se la persona è il vero 
primum, conseguentemente ogni altra realtà deve misurarsi con  lei e partire da  lei. La persona diventa, così,  real-
mente,  il vero  fine. E si pone come  fine  della  convivenza  sociale,  della  società  civile  e  dello  Stato:  in  nessun  
caso  può  essere strumentalizzata in vista di scopi che le siano inferiori o che, comunque, siano estranei al suo vero 
compimento che ha la sua realizzazione ultima in Dio, il Tu per antonomasia. 
Il  progresso  a  livello  culturale,  sociale,  politico,  legislativo  ed  economico  può  essere considerato veramente 
tale se rispetta e realmente valorizza la persona in quanto tale, a prescindere da quello che la persona è in grado di 
fare, produrre o consumare. Si dà vero progresso umano se, nella cultura e nella società in cui viviamo, tutto viene 
finalizzato alla persona, considerata sempre come fine e mai come mezzo. A partire dalla centralità della persona, 
le scelte sia dei singoli sia della società sono degne e rispettose dell’uomo solo se  la persona vi è   realmente  inter-
pellata e coinvolta e se partecipa a  tali cambiamenti.  Quando  è  in  gioco  la  persona  umana,  l’esercizio  della  
libertà  deve  tener  conto  in  ultima istanza dell’essere creaturale della persona e mai può prescindere da  tale  fat-
to;  la  sua dimensione creaturale le “domanda” di “obbedire”, ossia di “ascoltare” umilmente senza disattendere la 
veritas rerum, la verità delle cose. 
La libertà dell’uomo - che è essenzialmente creatura - deve costantemente perseguire il vero e  il bene,  al di  fuori 
dei quali non  è possibile né  identificare, né  far  crescere  la persona ma  solo distruggerla.  E  quando  si  distrugge  
la  persona  si  finisce  per  decostruire  anche  la  realtà  che  sta intorno alla persona e che, in molti modi, dipende 
da essa.  Ciò  vale,  innanzitutto,  per  la  stessa  interpretazione  della  realtà  che  è  la  prima  scelta culturale  da  
cui  ogni  altra  deriva;  si  tratta,  infatti,  di  accostare  la  realtà  a  partire  dalla  sintesi  di conoscenze e valori che 
ogni persona porta in sé. 
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È tempo di rinnovamento, di una nuova comunicazione della fede. 
Abbiamo bisogno del prodigio della Pentecoste per una nuova e-
vangelizzazione, da vivere e far vivere a tutti i credenti. Il fuoco 
dello Spirito è luce, calore, forza. È potenza di trasformazione. 



Festa di Sant’Antonio di Padova.   
 

G iovedì 13 giugno ore 18.30 esposizione della 

reliquia  e santa messa in memoria di Padre 

Pompilio. Questo frate conventuale del Santo di Pado-

va era originario di Castello di Caorle, alla sua morte, 

tra le cose personali i parenti hanno trovato una reli-

quia di S. Antonio, e ne hanno fatto dono a don Mirco 

con l’impegno di ricordare, in questo giorno, ogni an-

no Padre Pompilio. 
 

A otto secoli dalla sua morte, avvenuta all’età di 36 
anni, il 13 giugno 1231, la devozione verso questo san-
to è sempre viva e fiorente. Si tratta di un santo molto 
popolare e vicino alla gente. Portoghese di nascita, do-
po essere diventato sacerdote tra i Canonici regolari di 
Sant’Agostino, si fece francescano prendendo il nome 
di Antonio. 
Ogni anno una grande folla di devoti accorre alla sua 
tomba presso la basilica di Padova e, pregando davanti 
alle sue reliquie, chiede la sua intercessione. Fra le ri-
chieste più frequenti rivolte al santo, la maggior parte 
riguardano la salute e il lavoro ma sono molto nume-
rosi anche i ringraziamenti e i voti per la protezione 
sperimentata e le grazie ricevute. 
Canonizzato nel 1232, ad un anno dalla morte, nel 
1946 fu proclamato “dottore evangelico” da Pio XII.  
 

CONCLUSIONE ANNO CATECHISTICO 
 

D omenica 8 giugno conclusione dell'anno catechi-
stico, dopo la santa messa giochi in patronato. 

Nonne, zie e mamme sono invitate a preparare un 
dolce per la merenda dei piccoli e dei ragazzi. 

GRUPPI DI ASCOLTO 
 

A  conclusione degli incontri dei Gruppi di Ascolto, 
la Santa Messa di  venerdì 6 giugno alle ore 

18.30  è stata estesa a tutti i partecipanti che hanno 
condiviso nel corso dell’anno la lettura delle Lettera 
di S. Paolo agli Efesini e ai Filippesi; è stata  un’ occa-
sione per ringraziare insieme il Signore di questa op-
portunità, dono efficace per la nostra vita e per il raf-
forzamento della fede.  Dopo la Messa è seguito  un 
momento di incontro, in spirito di amicizia. 
 

I NOSTRI GIOVANI E MANIVERSO 
 

L' Associazione di Volontariato Organizzazione   

Umanitaria Maniverso Onlus, nata a Venezia 
nel 2004, con lo scopo di contribuire a migliorare le 
condizioni di vita, in particolare dei giovani, nei paesi 
in via di sviluppo o che presentano condizioni di par-
ticolare disagio, ha chiesto la collaborazione dei no-
stri giovani (che quest'anno si sono resi disponibili a 
prestare servizio anche ai senza tetto presenti alla 
stazione della nostra città, preparando e consegnan-
do panini con altri ragazzi della Comunità di Sant'Egi-
dio). Per alcune settimane, alcuni giovani maggioren-
ni della nostra parrocchia collaboreranno con questa 
organizzazione per un progetto di aiuto per le popo-
lazioni africane della Repubblica Centroafricana. 
 

IL TETTO DELLA CHIESA 
 

I n queste ultime settimane sono state raccolte delle 
offerte per la sistemazione del tetto della  chiesa  per  

un   importo   di   € 530.   Grazie ai benefattori. 

DONAZIONE 5 PER MILLE  I PARROCCHIANI CHE AVESSERO PIACERE DI DONARE IL PROPRIO 5 PER 
MILLE DELL’IRPEF POSSONO SCEGLIERE COME BENEFICIARIO ANCHE L’ASSOCIAZIONE PATRONATO NOI VIA PIAVE 
 

COD. FISCALE   90139990270 

In ogni modo, per ogni persona,  la  libertà è e rimane  libertà di una creatura e, quindi, una “libertà  donata”  che  -  
proprio  perché  donata  e  non  fondata  su  se  stessa, ma  ricevuta  -  non  può innalzarsi autonomamente e diven-
tare norma a se stessa. Piuttosto, per  la persona creata,  la  libertà consiste  nell’incamminarsi  verso  una  meta  
che  è  data  e  che  va  raggiunta  con  libertà,  senso  di responsabilità e pacatezza. 
Ci siamo  limitati qui ad  indicare solo alcune questioni, volendo avviare una riflessione che necessiterebbe ulterio-
re spazio e tempo. L’intenzione era quella di gettare un sasso per smuovere le acque e suscitare una riflessione 
comune sulla persona, intesa sempre più come centro e fine di ogni ulteriore riflessione sul bene comune. 

LAVORI IN PARROCCHIA 
 

O ltre alle celebrazioni, ai gruppi e alle tante attività, il parroco ha l'obbligo di custodire e conservare al meglio 
le strutture nelle quali si raduna la comunità e nelle quali lui è ospite, come per esempio la casa canonica. 

Tanti sono i lavori che le strutture necessitano: 
In chiesa il rifacimento del tetto della chiesa parrocchiale, lo scivolo esterno per le carrozzine (l'esistente è fuori 
norma e pericoloso), un impianto di condizionamento per la chiesa, la sostituzione delle lampade esistenti con le 
lampade a led, la sistemazione della sede sotto il crocifisso, l'arretramento di un metro dell'altare (nelle solennità 
non si riesce a girargli attorno), eliminazione dello scivolo interno nel presbiterio.... 
In canonica rifacimento totale dell'isolamento del terrazzo dell'ultimo piano (il parroco in cucina ha filtrazioni 
d'acqua) con sostituzione della  copertura del terrazzo e grondaia, ci sarebbero da sostituire anche gli infissi (gli 
attuali non hanno vetrocamera e con un poco di vento le tende svolazzano) e poi sarebbero tanti altri i lavori ne-
cessari confidiamo nella generosità di tutti e nella provvidenza di Dio. 
In questa settimana una gentile signora ha consegnato al parroco la somma di 2000 euro per i lavori. Rinnoviamo 
il nostro grazie.  


